OLUBRIA: esercitazione finale del progetto europeo INARMA
Si è svolta in provincia di Alessandria OLUBRIA 2013, esercitazione di protezione civile nell'ambito di un percorso condiviso da cinque paesi europei (progetto INARMA) per un approccio comune e integrato nella gestione del rischio inondazioni 

Venerdi 8 Marzo 2013 - Dal territorio - http://ilgiornaledellaprotezionecivile.it

Si chiama INARMA "Integrated approach to flooding risk management", il progetto che nel 2009 la Provincia di Alessandria presentò, nella veste di capofila, insieme a 4 partners europei: Germania, Polonia, Ungheria ed Austria. Si tratta di un progetto che si occupa della gestione dei rischio inondazione sui bacini idrografici minori, tramite lo studio dei piccoli affluenti.
I corsi d'acqua minori infatti, spesso considerati innocui perché esigui o dormienti perché privi di acqua nel periodo estivo, a seguito di forti precipitazioni possono invece essere teatro di piene improvvise e devastanti. Da qui l'esigenza di un progetto transnazionale per un approccio integrato alla gestione e alla prevenzione del rischio inondazioni fluviali, per la gestione delle piene improvvise (flash floods) sui bacini idrografici minori mediante azioni non strutturali, cioè attraverso la creazione di uno specifico software G.I.S. open source, applicabile a diverse realtà territoriali. 

Il progetto fu approvato nel dicembre del 2009 per una cifra attorno a 1.060.000 €. Le cinque nazioni partecipanti hanno quindi individuato un bacino fluviale con caratteristiche il più possibile confrontabili fra loro, e applicato le varie fasi del progetto, sostanzialmente articolato in quattro step: 
- perimetrazione territoriale dei bacini fluviali, rilevazione delle loro caratteristiche morfologiche, e raccolta del dato storico inerente ai fenomeni accaduti;

- selezione dei parametri idrologici e idrografici necessari per la creazione di un software in grado di  fornire dati probabilistici sugli effetti dell'ondata di piena lungo l'asta fluviale corrispondente a un determinato territorio;

- realizzazione di un particolare software, già oggetto di una prima diretta sperimentazione in campo effettuata in Polonia, a Płock, nel 2012.
- successiva messa a punto dello strumento informatico, nonché la sua visualizzazione su specifiche mappe elettroniche. 

Ed è proprio su questo ultimo processo che si è focalizzata l'esercitazione conclusiva di protezione civile OLUBRIA 2013, tenutasi l'1 e 2 marzo lungo il bacino piemontese dello Scrivia (Olubria, secondo l’antica denominazione romana, da cui il titolo dell’esercitazione), in provincia di Alessandria. 

OLUBRIA 2013 infatti è stata organizzata per verificare l'efficacia del software applicativo G.I.S. per la previsione operativa delle piene e la visualizzazione delle aree inondate nonché per valutare  l'organizzazione preventiva, la tempestività della risposta e l'efficacia dell'impiego dei sistemi di gestione in situazioni di emergenza in tema di alluvioni ed esondazioni fluviali. Il sofware è stato progettato dal rappresentante tedesco con il contributo di tutti i partners. Olubria 2013 può considerarsi il il logico sviluppo dell'iniziativa svolta in Polonia.

All'esercitazione, che ha visto la partecipazione congiunta di istituzioni statali e locali, hanno preso parte 500 persone e 19 tecnici stranieri provenienti da Polonia, Germania, Ungheria e Austria: i partners europei hanno potuto scambiare utili informazione sulla gestione delle emergenze complesse e seguire gli interventi di emergenza sanitaria direttamente dalla Centrale operativa 118 di Alessandria, dove è stato loro illustrato il sistema di pronto intervento sanitario.
Olubria 2013 prevedeva 5 diversi scenari emergenziali e la verifica delle relative risposte sul campo: insabbiamento dei pozzi e intorbidimento delle risorse idriche con conseguente sospensione dell'erogazione dell'acqua potabile ai comuni e avviso ai comuni interessati, chiusura al traffico di diversi ponti, individuazione  viabilità alternativa, presidi, evacuazione delle abitazioni a ridosso dei ponti, richiesta materiali per allestimento centro sfollati, individuazione dell'immobile per accogliere le persone evacuate, individuazione delle aziende a rischio e rallentamento traffico autostradale. Infine l'esercitazione prevedeva anche l'evacuazione di una persona allettata in una cascina, con la  richiesta di verifica, da parte del Corpo Forestale dello Stato, della presenza di animali in loco.

L'esercitazione si è svolta regolarmente e, secondo gli organizzatori, ha dato i risultati attesi.
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